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Lugano, 7 dicembre 2020 

 
 
 
 

“Cina: sfide e opportunità generate dall’emergenza COVID-19” 
 

Il dibattito virtuale odierno nasce dall’interesse espresso dalle imprese ticinesi di 
conoscere e approfondire le condizioni commerciali con la Cina nell’era post 
COVID-19 
  
 
Da neanche un mese, quindici nazioni dell’area Asia-Pacifico hanno firmato il trattato denominato Regional 
Comprehensive Economic Partnership (RCEP), sotto alcuni aspetti il più grande accordo di libero scambio 
mai concluso al mondo. La stampa internazionale è stata unanime nel vedere in questo partenariato un 
chiaro successo della Cina, potenza industriale per cui il Presidente cinese Xi Jinping propone l’obiettivo di 
raddoppiare la dimensione del prodotto interno lordo cinese entro il 2035. 
 
In questo contesto di cambiamento, il capitolo ticinese della Camera di Commercio Svizzera Cina (SCCC) e 
la Città di Lugano, in collaborazione con l’Ambasciata Svizzera in Cina, hanno promosso oggi il dibattito 
online dal titolo “Cina: sfide e opportunità generate dall’emergenza COVID-19”. L’evento è stato moderato da 
Alberto Lotti, Presidente onorario della SCCC Ticino che, dopo aver salutato i partecipanti, ha delineato 
l’impegno della Camera nel costruire un dialogo culturale e imprenditoriale fra Ticino e Cina tramite 
l’organizzazione di dibattiti e di missioni economiche. 
 
«Lugano ha da tempo guardato con interesse alla Cina e alle sue realtà» ha ricordato il Sindaco della Città 
di Lugano Marco Borradori. «Le relazioni che ne sono derivate hanno incoraggiato l'avvio di progetti 
puntuali in diversi ambiti; la cultura, la ricerca scientifica-accademica, così come il mondo dell’educazione e 
della formazione. È con questo spirito di collaborazione e di partnership, che la Città guarda al futuro». 
 
L’ospite di eccellenza Bernardino Regazzoni, Ambasciatore di Svizzera in Cina, ha approfondito il tema 
dell’impatto del COVID-19 sulle prospettive delle imprese svizzere in Cina. Ha poi descritto i drastici limiti 
alla circolazione imposti alle persone provenienti dall’estero. Si è infine soffermato sul contesto geopolitico, 
sui nuovi accordi internazionali come RCEP e sulla crescita economica 2020. Roger Germann, CIO dello 
Swiss Business Hub China, si è allacciato all’intervento dell’Ambasciatore Regazzoni per approfondire le 
sfide e le opportunità che si aprono alle imprese estere, e in particolare svizzere, nell’attuale situazione di 
crescita economica e di crescente collaborazione internazionale, ma anche di restrizioni di movimento sul 
territorio cinese.  
 
«Il rigido lockdown e successivo monitoraggio hanno permesso alla Cina di controllare l’epidemia e di far 

ripartire l’economia.» ha sottolineato il General Manager di Helsinn Pharmaceuticals China, Enrico 

Magnani. Su questo favorevole terreno, la necessità di “distancing” e gli stimoli governativi alla ricerca 
hanno accelerato l’innovazione nel settore healthcare facendo leva su una solida infrastruttura digitale pre-
esistente e creando nuovi approcci e prospettive positive anche nel settore farmaceutico. 
 
Matteo Somaini, Presidente di Lugano Commodity Trading Association (LCTA), ha analizzato il trend dei 
prezzi delle materie prime e della domanda e offerta di acciaio, oltre che le difficoltà incontrate nel 
riorganizzare le catene di fornitura. Si è poi soffermato sui temi strutturali ed i problemi irrisolti, come per 
esempio la necessità dei paesi occidentali (e non solo) di diversificare le aree di approvvigionamento. 
 
Ha fatto seguito un interessante dibattito su temi sia microeconomici che geopolitici, reso vivo dalla 
eterogenea composizione dei partecipanti, che ha compreso i rappresentanti della Camera di Commercio 
Svizzera Cina (SCCC), della Città di Lugano e dell’Ambasciata Svizzera in Cina, oltre ad una cinquantina di 
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imprese ticinesi e le loro associazioni. Al termine dell’evento, Alex Chung, Presidente della SCCC Ticino, ha 
ringraziato tutti preannunciando il prossimo evento in occasione del capodanno cinese, il prossimo sarà 
sotto il segno del Bufalo.  
 
Per chi non avesse potuto seguire l’evento in diretta, c’è la possibilità di vedere la replica su: 
https://www.sccc.ch/events-activities/china-challenges-and-business-opportunities-in-the-age-of-post-covid-
19  
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